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A cominciare dal'giorné *16 corrente l’ab- | 
bonamento' al giorfiale l'Opinione, è unifor- 
| mementa, stabilito per. tutto, lo, Stato, com- 
| prese dle provincie. aggregale,«erper Torino ! 
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Nen si ricevonovpiù’ associazioni in:Tor« 
rino perla distribuzione! nell'ufficio. | 
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Un numerò arretrato centesimi 10. 
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‘Torino, 10 giugno 
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IL PROCLAMA-DELE*IMPERATORE: © ; 


Napoleone HP nén “compie alto, \il‘quale 
non confermi solennemente l' altezza sella 
suà pòlitida! d'Ild Agbnerosità de’ suoi pro- 

‘»posilti. inust ott Sn 
vIl:suo. proclima gl’ Italiani è ‘documento 
impareggiabile dellà sta magnatiimità e del 
suo disinteresse.‘ 1 

‘La grande politica è quella che s'inspire 
non solo alla fredda e calcolati ice ragione, 
ma altresì al cuore... 

ba di,lomazia .non.,è riuscita finora ad 
edificare nulla di «stabile; perchè. non vi 

| 


«consiglidva che ‘cogl’ interessi dell'egoismo 
e sécondo 6 viste di' un falso equilibrio. .} 

L’ imperatore ‘Napoleone: ha‘ inaugurata | 
una nuova diplomazia, ha gittata la semenza i 
d’ una nuova politica. Il sentimento non pre- 
domina l'intelligenza ; ma la sua vose, è | 
pure ascoltata vevravviva gli atti della più 
stipiente politica. ì 

È'spetticolo commovente quello ., d'una | 
gîandé nazione, omogenea e superba: della | 
sua indipendenza e, potenza, qual è la Fran- | 
cia, che accorre a, liberare una.pazione s0- | 
rella, 0. le. porga. que’ consigli gravi ed as- 
sennati ; > che” partono dalla’ mente o dal 
cuore, ; 

L Eùropa*non'aveva aucora udito parole 
lanto nobili e ‘genérose. Esse sonocdegne 
dell'Imperatore e della Francia; esse sa- 
ranno con riverenza e gratitudine raccolte 
dall'Italia. 


RARI vATI IRA mea 


IL GOVERNO DI NAPOLI 


Francia ed Inghilterra hanno «ripristinate 
le lorò.«relazioni vliplomatiche ‘bol governo 
delle Due Sicilie. * 

‘Esse ‘lo avevano interrotte soltanto per at- 
tèstire a re Ferdivando, come condannas+ 
sero la sua politica e la. sua amministra- 
zione, ed.il.loro, onore non consentisse più 

; di. continuare: ad aver rapporti. con chi era 
| stato ‘sentenziat9 esser 'la ‘negazione di Dio. 

La miorte di ‘te Ferdinando "ha tolto 1'o- 
stacolo cho impèdiva si stringessero di nuovo 
le intarnazionali relazioni. 

I governi di. Francia e della Gran Bre- 
tegna,acereditando..i loro plenipotenziari a 
| Napoli; fanno.\comprendere a re: Frapcesso 
Il, come sperino ch'ei non sia per seguire 
‘ le-ormè paterno, ed anzi si disponga a rom- 
perla colle funeste ‘tradizioni d'un passato 


gno con atti, che sarebbero losignittanti 
in condizioni normali e succeiendb ad.un., 
governo che ndr‘ ‘avesse’ déstati | meritati 

sdegni ed accesi tancori, ma nella posizione 

in cui era Jo stato delle Due. Sicilie, i primi = 
suoi atti furono interpretati poco favorevol 
mente e, contribuirono 2 fomentar tittoti, 
che pur troppo non parevano privi di foù- 
damento. | 


Noî new ‘ci'!siamb’mai lasciati lusingare 
dall’illusione che il regno di Napolie fosse 
ip condizioni politiche como, il Piemonte, 
opperò abbiamo, sempre ;creduto che fosse 
poco,;equr.il far giudizio dello stato di Nat 
poli dal. nostro paese. 

ll: Piomonte ha ‘avuta ‘sempre la fortuna 
d’un'governo nazionale, 0nesto anche quando 
era ‘assoluto, che non ba fondata la suaforza 
e la. sua signbria sull’immoralità. Donde av 
vsnne che le ;papolazioni. fossero oneste, che 
negl’'impieghi superiori.ed infimi la mora- 
lità. non soffrisse mai ‘notevole ed irrepara- 
bile nocumento. 

A Napoli invece la corruzione. scese dal 
trono sul ponolo: 1’ esempio' della \ reggia 
ha contaminato ji tugurio : la, violenza , da 
frode, Jo spergiurv .che. offascarono‘i due 
regni, precedenti: lianno: lasciate: profonde 
tracce nella popolazione. 

A cancellare le quali è necessario in- 
nanzi ‘tutto ‘un regime che'si proponga di 
governar il paese sscondo la giustizia e la 
moralità. 

E di certo doloroso.il doyer,.dichiarare 
che. il, regno..di Napoli; difetta di; moralità ; 
ma,.ciò non fa iLortonal paese, bènsì a) go- 
verno Che: della corruzione ‘fece base‘ della 
sua! politica; ‘è’ d' altronde ‘accrescerebbe' il 
merito del nuovo regno, se capace fosse 
di svincolarsi dalle catene dell’assolutismo, 
preparando. alla libertà il.popolo. mercè di 
un! ammioistrazione, proba «ed, onesta. 

ll, governo. di Napoli non! può' ‘esser mo- 
rale, se:non-è ‘nazionale: Uh! governo ‘ché 
contrasti ‘agl’'istinti del paese ed al'ssnti- 
merito razionale non può esser morale, per; 
chè esso è costretto a far, assegnamento 
soltanto sulla forza brutale, a.dividere. le 
classi; de' cittadini;:.l’ esercito. dalla borghe- 
sia, -mancandogli: il «solido puntello della 
pubblica fiducia. 


L'Austria si è ‘affrettata a mandare a Na- 
poli ‘il'barone Hubner, per tagliare al ;re 
Francesco la, strada ad, una. riparazione , 


aspellata. da’ suoi, popoli. 0 dall'Italia. 
, Ik,Piemopte dati.canto suo non ba indu- 
giatò ad inviarvi un suo «inviato straordi- 


nario. 
| «Pancia ‘ed Inghilterra! fecerò lo, stesso , 


od il eòrpo diplomatico ‘sarà fra breve com- 
pleto ‘a Napoli. 

Non mancheranno i consigli. e glintri- 
ghi: s6 ne, saranno di. troppo, perchè l' e- 
sitazione della. corie.non varrà. che a ere- 
scere-il numerò de’ consiglieri. 

Chi ‘ascolterà ‘il re?"Da ‘una’ parte, è 
Francesco Giuseppe, è dall'altra. Virtonio 
EwAnveLe: da una parte il dispotismo-stra- 
piero, dall'altra, l'indipendenza nazionale: 
Forse vincerà il partito delia neutralità, 
ossia il partito britannico; “ma la neutralità 
non ‘impedisce le‘interde rifotme, ‘bon mette 
ostagolo al progresso ed alle istiluzioni po- 
litiché che la civiltà richieda ed .i voti. del 


poco glorioso e che lascia incancellabile me- | popolo, affrettano. 


‘ moria. di dolore e..di pianto. 

L’accordo.di Parigi e di Londra in que- 
sta quistione ‘estera, ‘vale«a-diseipare i so- 
spotti ‘che i remicì della Francia diffonds- 
vano, ed a chiarir viemeglio la lealtà della 
politica dell'Imperatore Napoleone III. 

ll re di Napoli ha inaugurato il suo re 


Se \il re di; Napoli, avesse, ‘appena salito , 
sul trono, messo a disposizione della causa 
nazionale il suo esercito, la quistione di 
‘costituzione è libertà interna, sarebbe stata 
secondaria. @., probabilmente . differita. sin 
dopo Ja. guerra: ma. dacchè.. non \ebbe.il 
coraggio: d’una-.deliberazione. che poteva 
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esser la'suò salvezza, e proclamò la neu- 
talità, altro scampo. non gli, rimane ché.iti © 
soddisfare ;a'legittimi.desideri!del paese. 

La: Francia e:l'Inghilterra <nonriappicca-, 
rono le: relazioni abbandonando ‘ogni pen- 
Sîéro” di‘fipatazione a'fondati lamenti, che 
erano sorti in'tufta l'Europa; nè i popoli 
delle Due Sicilie sono parati a lasciar.con-.. 
tinuare un. regime; contro: cui. hanno di . 
quando..in.Iquando , protestato; 14) a - sostà+ 
ner il qualesre Ferdinando dovette far ‘rito: 
corso a’rigori più esecrabili! d 

Le circostanze sono ‘propizie, il Re non 
cede nè alia violenza esterni, nè.alla paura; 


vw 


ei finirebbe per cedere.alla paura ed..alla ;: 


violenza. se ora. desse sascolto, all'Austria, e 
desse.ascolto..a:consigli de'nemici d’Italia; 
che non-giovarono! mai + coloro ‘che «li'’sè- 
guirono: i De 


i COSE DI M\LANO 


I giornali è le lettere: div, Milano ci l'teòsito 
ragguagli dell’entusiasmo,.com-cwi furonò''ac- 
colte al.loro ingresso in) Milano il. mattino dell 
giorno,;8,,.l'imperatore) Nspoleone:HMI e ‘R6 Vit 
torio, Emannele. .;-.. be ( 

Jl;.giorno; 9..veniva, affisso .imcMilano' “il''R 
decreto, colla data 8..giugaa;0 dèomomifa "del * 
cav. Paolo Onorato Vigliani, grande. ufficiàle ! 
dell'ordine manriziano, a governistore civilé dell'a | 
Lombardia, : 

I 


{Corrisponderiza particdlate dell'OpinionE) và 


i ; Milano, Qigiugno. 

Invio queste poche righe persidate un'idea ‘ 
dell’esultanza nostra, Milanorè totalmente cani | 
biata, grazie.al valore. ed alla magnanima: gene- 
rosità delle due armate francese e;sarda; Noù 
potrei descrivere adeguatamentecin. parole l’en- 
tusiasmo col quale fupona salutati sì. Napoleone 
che Vittorio Emanuele. 

Innumerevoli..erano le--bandiere che {sven- 
tolavano, le ‘ceste. di. fiori gettati dai balconi, i 
paniéri' di ‘frutta che si porgevano in mezzo alle 
file delle. truppe: che ..sebbene istariche per una 
marcia, di; undici .ore;.scmbraveno, prendere ‘ìl 
vigore, di soldati; ;che, comipeiaszero allorà' a 
mettersi. in cammino; sAlla poeta; della città ite 
signore presentarono:;due;eoronesdii:fiori n Na. 
poleone. edi. magnanimo » ne presentò una ‘al 
Re. Napoleone, wisitò..i feritix-Mdappertutto ove 
passava era aspettato jcon,ansiàtà. è la nostra 
bella Milano affollatissima continuò-tutta la gior- 
nata;a far eccheggiar .'aria,dideprida, e questi 
gridi di giubilo non erano. strappati/dalla forza 
e dal terrore, ma .da;on estusiasmio spontaneo, 
represso,c soffocato da-tanti anni. 

Il nostro, giubilo è amareggiato'‘solo. da] pen- 
siero di tanta carnificina;eì di taite wittime. Ora 
tutte le signore. sono, intente a far filacti, pezze, 
bende, e vi.sono-anche.quelle che; chiuse negli 
spedali assistono i feriti. 

La-popolazione wcclaîtià unanimemente Vit- 
torio Emanuele Re d'Italia. Viva dunque l'indi-, 
pendenza italiana, viva il nostro Re, e Dio pro- . 
tegga il. nostro bel paese! i 


Il 
i, 


ll giorno: 9 le LL. MM. si recarono alla cate 
tedrale. ‘Leggesi nell’Eco' della Borsa: : 

« Tutta la' Guardia imperiale, granatisri e | 
volteggiatori in gran ténuta, facevano ala dalla ! 
Villa Bonaparte al Duemo. Alle finestre e lungo + 
il corso di'Porta Orientale fino ‘alla piazza del | 
Duomo, era addensata una moltitudine innu-.} 
merevole. ‘Alle’ ore 411 ‘antimeridiane precise | 
mosse l'imperiale corteggio. Precedevano e se- ‘ 
guivano le Cento-Guardie dai cavalli è dagli no- , 
mini giganteschi, coperti d’oro e di falgenti co- 
razze di acciaio. L'Imperatore e il Re erano în! 
mezzo ad uno stato maggiore che annovera le | 
prime celebrità della guerra di Algeria e della 
Crimes. Il popolo che di già li conosceva, li ; 


. 


‘‘salutava per nome è li ipplaudiva. Una pioggia | 


di cotone preparava un sentiero di fiori ad; 
ogni passo che fieevano i eavalli. Gli applausi | 
deliranti della naziéne sslatavano 1’ Imperatore 
ad ‘una voce: la riconoscenza gli avea già gua- © 
dagiiati tutti‘ì cuori. Spettacolo grandioso, ma- ‘ 
gaifico, che nessuziù ‘penna vale ‘a descrivere! 


ti Tetra gl Fee gioranie, viaS. 


Ke: inserzioni costase L. i la lines, gli anpunzi cent. SB 
duna linea per la primà volta, coni. 20 per le sasotsciva. 
La lettore 01 richiami devode Gli 

|: razione del giornale. 


‘fanatizmo ,. e _mon.cessò. fuorchè .. quanto l'im- 


*| fragorosi applausi e viva..: 


‘ stri nemici, che sono i miei, hanno «entato di 


_Enici e mantenere l’ ordine interno : es3o non 
' risce talvolta ì popoli come gl’individui, dando 


* profittarne. 


!| gamente espresso, così sovente .delpso, sì rea- 
_ lizzerà se saprete mostrarvene degni. Unitevi 
' dunque in un solo intento, la liberazione del 
| Vostro paése, Organizzatevi militarmente: vo- 


prote dti 3 

mode , È postali. e. 

ill'Agoner ‘Frvai reo JI. Ronizcan. a % 4 
da: Frodernck May; Strand St-Jemes. 


indirignati froneds ali: ®> 
Won si rostitnissono | mamoe-ritià. 


ili wolto\dell'Imperatore esultante di gioia, 
radioso per la/soddisfazione-diuna buona szione, 
esprimeva nei suoi saluti questissentimenti. L’a- 
spetto del Re-era più grave, ma mon meno af- 
fettuesos: LesLL)\MM.discesero da cavallo da- 
vanti alla porta maggiore; dove stavano ad a- 
spettare i membri del corpo. municipale e dal 
clero. Ì 

I rullo dei tamburi e la banda della Guar- 
dia imperiale diedero il segnale, della loro ve. 
nuta. Appena le LL. MM. entraronoin chiesa, 
i cittsd ni. dando sfogo. alla loro. gioia, prorup + 
pero negli eyviwa.  Accompagnate ai rispettivi 
alti seggi col loro segnito, venne. tosto intuo- 
nato, l'inno ambrosiano. Dall’atrio,.alla balustra 
facevano ala la Guardia imperiale.e. la Guar- 
dia nazionale. 

Nel ritorno l'ovazione. scoppiò icon maggier 


peratore e il.Re, rientrarono in palazzo. 

Il.9: arrivò in Milano ril conte «Cavour, che 
prese. allaggio nella casa del conte' Arese. Ap- 
pena fu riconosciuto, che. venne salutato da 


Nella stessa casa. trovasi pure alloggiato il - 
generale Lamarmora, giunto qui fino da ieri. 
Furono..pubblicati i seguenti. proclami : 
buProclama dell'Imperatore. 


ITALIANI ! i 
‘La fortuna della guerra mì conduce oggi nella 
capitale della Lombardia : or vengo a dirvi per- 
chè ci sono. È 
Quando l'Austria aggredì ingiustamente il Pie- 
monte, io mi sono deciso di sostenere il mio 
alleato il Re di Sardegna : l’ onore e gli inte- 
ressi' della’ Fraricia + mé ‘10° imponevano. 1 vo- 


sminuire la simpatia che era universale in Eu- 
ropa perla vostra causa, facendo credere che 
îo non facessi la guerra che per ambizione per- 
sonale; 0 per-ingrandire'il'‘territorio della Fian- 
cia. Se mai. v' hanno uomini che mon compren- 
donoil loro temporio non son certo nel novero 
di costoro. L'opinione pubblica è oggi illumi- 
nata per modo che si diventa più grande per’ 
l’ influenza. morale esercitata. che per isterili 
conquiste, è questa influenza morale io la cerco 
con orgoglio contribuendo a far libera una delle 
più belle parti d’ Europa. La vostra accoglienza 
mì ha già provato che voi m’.avete compreso 
lò non vengo tra voi con un sistema precon= 
cepito per ispossessare sovrani, 0 per imporre 
ia'mia volontà ; il mio esercito non si occu- 
perà che di due cose : combattere i vostri ne 


porrà ostacolo alcuno alla libera manifestazione 
dei vostri legittimi voti. La Provvidenza favo- 


lero occasione di farsi grandi d’un tratto, ma 
a questa condizione sultanto che sappiano ap 


H vostro desiderio d’ indipendenza: così lun- 


late ‘sotto le bandiere di Re Virrorio EWaNUELE 
che vi ha così nobilmente mostrata la via del- 
l'onore. Ricordatevi che senza disciplina non vi 
ha esereito, ed ardenti del santo fuoco della pa- 
tria, non Siate oggi che soldati: domani sarete 
liberi cittadini di un grande paese. 
NAPOLEONE 

Dal quartiere generale di Milano, 8 giugno 
1859. ; 
Proclama del: Re. 


POPOLI DI LOMBARDIA ‘ 
La vittoria delle armi liberatrici mì conduce 
fra vei. È 
Ristaurato il diritto nazionale, i vostri voti 
raffermano l’unione col mia regno che si fonda 
nelle guarentigie del vivere civile. 
La forma temperanea che oggi dò al gover- 
no è richiesta dalle necessità della guerra. 
Assicurata l'indipendenza, le menti acquiste» 
ranne la compostezza, gli animi la virtà, e sarà 
quindi fondato un libero e durevole reggimento. 
POPOLI DÌ LOMBARDIA 
1 subalpini hanno! fatto:e fanno grandi sacri» 
ficii per la patria comune: il nostro esercito 
che accoglie nelle sue file: molti animosi voloa» | 


eee. 


t 


tari delle nostre e delle altre provincie italiane, 
già diede splendide prove del suo valore, vit- 
riosamente combattendo per la caùsa mazicngle. 

L'Imperatore dei francesi, generoso mOstro 
alleato, degno del nome e del genio di NAPO- 
LEONE, facendosi duce dell’eroico esercito di 
quella grande Nazione, vuole liberare l’Italia 
dalle Alpi all’Adriatico. 

Facendo a gara di sacrifizi, seconderete que- 
su. magnanimi propositi sui campì di battaglia, 
vi mostrerete degni dei destini a cui l’Italia è 
in ora chiamata dopo secoli di dolore. 

VITTORIO EMANUELE 

Dal quartiere generale principale in Milano, 
9 giugao 1859. : 

Proclama all'esercito francese * 
Soldati! 

Un mese fa, fidando negli sforzi della diplo- 
mazia, io sperava sanccra la pace, quando d’un 
tratto l’invasione del Piemonte per opera delle 
truppe austriache ci chiamò alle armi. Noi non 
eravamo pronti: mancavano uomini, cavalli, ma- 
teriale da guerra, àpprovvigionamenti; e noi per 
soccorrere î nostri alleati, doveramo sboccare , 
in fretta ed a piccole ‘frazioni, a' di là ‘delle 
Alpi; innanzi ad ‘un ‘nemico formidabile appa- 
recchiato da lungo tempo. 

Era grave il pericolo : l'energia della nazione 
e il vostro coraggio hanno tutto superato. La 
Francia ha ‘ritrovato le antiche ‘sue virtù, cd 
unita in un solo scopo edin un solo sentimento, 
mostrò essa la potenza de’ suoi mezzi e la forza 
del suo patriottismo. Sono dieci giorni da che 
incominciarono le operazioni | e già il territo- 
torio piemontese è sgombro‘ de’ suoi invasori. 

L'esercito alleato diede quattro.felici combat- 
limenti e riportò una vittoria decisiva che gli 
apersero le porte della Lombardia; vor avete 
posto fuori di combattimento 35,000 austriaci, 
preso 47 cannoni, due bandiere, fatti 8,000 
prigionieri, ma tutto non è terminato; noi a- 
vremo ancora lotte da sostenere, ostacoli da 
superare. fo faccio assegnamento su di voi. Co- 
raggio dunque, bravi soldati dell’ esercito d'I- 
talia! Dall'alto del cielo i vostri padri vi con- 
templano con orgoglio! 

NAPOLEONE.. 
Dal quartiere. generale; di: Milano, l'8 giuga 
14859. : 

La città di Milano spediva il giorno 6 cor- 
rente un indirizzo all’ imperatore Napoleone ed 
il giorno 8 un altre ne spediva ‘a Re Vittorio 
Emanuele. Sono i seguenti: 

A'S./M. NAPOLEONE III 
La ‘érità pi MiLANO 
Sire ! i ; 

Il consiglio comunale della città di Milano 
tenne oggi stesso una seduta straordinaria nella 
quale deliberò per. acclamazione che la congre- 
gazione municipale rassegni a S. M. \' impera- 
tore Napoleone Ill ur indirizzo esprimente la 
viva riconoscenza del paese pel generoso con- 
corso di lui alla grande opera della redenzione 
d’ Italia. | 

Sire 
" La congregazione municipale si tiene gran- 


demerito onorata da così allo mandato, ma ben 


sa quanto poto valgano le parole, a potersene 
sdebitare. In un discorse in cui tutti ammira- 
fonò i magnanimi sensi, ma che gli italiani 
ascoltarono con religicso affetto, .è seppero in- 
terpretare come uno splendido augurio, voi di- 


" cevate di riposare su) giudizio della pusterità.. 


* Sire! ; 

Il giudizio sulla santità della guerra che voi 
combaltetè insieme al Re Vittorio Emanuele I! 
è orznai pronunciato dall’ opinione universale 
dell'Europa civile; e i nomi di Montebello, di 
Palestro e di Msgenta appartengono già ‘alla 
storia. Ma se nel.giorno della battaglia l’ al- 


tezza de’ vostri propositi eguagliata appena dal- | 


l’ eroismo de’ vostri soldati ci. fa. sicurî della 
vittoria, I’ indomani non possiamo ispensarei 
dal piangere amaramente la perdita di tanti gî- 
nerosi che vi seguirono sul campo dell’ onore. 
I nomi dei generali Beuret, Lecleri, Espinasse 

. @ di.tanti altri ero) così precocemente caduti, 
sono già accolti nel/samttario dei nostri mar 
tiri, @ rimarrenno scolpiti nei cuori degli it+- 
lianî, come in monumento non peritaro, — 

Sira ! “bi 


" Lx riconoscenza nostra per voi e pet ls" 


grendè mazione che voi foste destinato a reù- 
dera ancor più grande, potrà dall’ Italia re- 
denta esservi manifestata. con maggiore effica- 
‘cla! Nsi siamo intanto superbi d'essere î priii 
ad esprimerla, ome fummo i primi, ad'esserè 
liberati dall’ odicso cospetto della tirannide au- 
striaca. Concedeteci , o Sire, di salutarvi col 
grido del nostro ‘popolo: Viva Napoleone III, 
Viva la Francia ! 
> > Milano. 6 giugdo 1809, 
Ds Herra — De Leva - > Francesco Marga- 


rr ciseisi e serene: 1 “a sè 
to TT TAR SETTE TIRO » CEaRre Tp PIPE I i inc MEET CEE A ALTE ene) 
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rita — Fabio Boretti — Uboldi De Capei — Ce- 
ssre Giulini Della Porta — Rougier — Giovanni 
d’Adda — Alessandro Porro. 

| ne Silva, Segretario. 


A S. M. IL RE VITTORIO EMAMUELE Il. 
i LA CITTA’ DI MILANO. 
Sirel : 

Il voto pubblico vuole che Ja M. V., a cu' 
per miracolo di concordia sono state commesse 
le sorti delle patria comune, si rechi quanto 
più presto può in mano il governo e. l’indi 
rizzo della cosa pubblica di questo paese. Tal 
voto era già stato solentemente pronunciato da 
migliaia dei nestri volcntarii, prima col giara- 
mento innanzi a Dio, poi col' sangue avanti al 
cannone austriaco. Ed ora il consiglio comu- 
nale, rappresentante del popolo . milanese, ha 
ad unanimità di voti, anzi per una irresistibile 
acclamazione, approvato e fatto proprio l’indi- 
rizzo che la congregaziene municipale avea ri- 
volto. alla Maestà Vostra sino dal giorno 5 del 
corrente giugno, e che le venne presentato il 
giorno successivo ‘al quartier generale di Saa 
Martino di Trecate, 

Sire! 
© Nella deliberazione del consiglio comunale di 
Milano la M. V. vedrà una prova novella che 
le verità del cuore non hanno dùe modi di e- 
sprimersi. Noi siamo vostri per persuasione, 
per affetto, per la necessità geografica, pel di- 
ritto storico dell’atto di fusione del 1848, con- 
fermato da questi undici anni. di preparazione 
e di passione, i quali rimarranno incancellabili 
nella storia’ dei popoli, cxme «sempio sublime 
di quel che possa la perseveranza nei giusti 
propositi e la dignità nelle pubbliche sventure. 

Sire! 

Questo popolo ha molto imparato, perchè ha 
molto: sofferto. La M. V. è stata chiamata dal 
voto ‘di tutta Italia, dal rispetto d'Europa, dal 
consenso della Francia a consolare i dolori della 
nazione, ea raccogliere il frutto delle sue lut- 
tuose esperienze. 

: Sire! 

Noi useremo colla Maestà Vostra le parole 
che già vi commosseso, quando le udiste sulle 
labbra dei ncstri volontari feriti intorno a Voi 
nella gloriosa giornata di Palestro. Fate libera 
e' felice l'Italia, e noi benediremo ‘le nostre 
ferite! 

Milano, 8 giugno 1859. 

Alberto De Herra — Francesco Margarita — 
Massimiliano De Leva — Fabio Boretti — Uboldi 
De Capei — Alessandro Porro — Giovanni d' Adda 
— Cesare Giulini. 
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INDIRIZZI AL RE 


Molti municipii dello stato hanno. espresso 


Re i loro ‘sensi’ di trepidanza per i pericoli, 
a cui'sui campi di' battaglia espone la pre- 
ziosa»sta ‘vità. Egli, augusto dace dell'esercito 
italiano. Le "angustie dellò spazio ‘ci tolgono 
dal. riferire questi indirizzi, ‘che porgono muovo 
documento ‘di un fatto antico, la devozione 
cioùe l’amore! delle ‘popolazioni alla nostra glo- 
riosa Dinastia, ed‘àl nostro amatissimo Sovrano 
Vittorio: Emanuele Il, © 

T'municipii di quelle altre provincie, che da 
poco::hanno congiunto i loro destini coi nostri 
all’ombra:tate'are ‘del'vessillo nazionale, hanno 
anch'essi fatto degli indirizzi a S. M. il Recol 
medesimo! ‘intentò. Citiamo fia gli altri i .mu- 
‘nicipii di Massa e'Carrara. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA 


Una lettera. dal campo di Garibaldi colla:data 

‘ di Como 3 maggio nel Deily News dice: 

| __« Un signore inglese, già in.ctà, erà con noi 
(alla-presa di Como) e combattè come un leone- 
Egli appartiene alle. compagnie di bersaglieri 
formate ad Ivrea. e composte in gran garte di 

| genovesi. 

| « Dall'altra parte unarricca famiglia inglese 

Ì 

ì 


‘III EV ei 


residente a Como, nella casa del marchese Brivio 

di Milano, si adoperò costantemente, per dare al 
; generale 'rban tutte; le. informazioni che po 
' teva, È stato proyato he il:27 maggio due si 
i gncri appartenenti, alla, detta famiglia somtnini- 
strarono al generale austriaco notisie lè quili 
impedirono di trarre della nostra splendida vît 
toria tutti i vantaggi che sarebbero stati otte 
nuti senza quello: spionaggio. L'indegnarione del 
popolo contro quei duc signori era al colmo; 
furono arrestati e sì chiedeva che fossero fu- 
cilati., Il commissario, piemontese Visconti salvò 
loro la vita:e furono espulsi. La loro vita non 
‘è dovuta al perdono del loro delitto, ma'al de- 

siderio del governo di essere generoso è amico 
‘ del governo britannico. ; 
< Il ‘generale austriaco Urban è un feroce 


I] 


ve 


TTI ersten 
soldato della scuola del famoso Haynàu. Egli uc- 
cise di propria mano con un revolver un po- « Signor colonnello, 
vero contadino, Felite Romano, diRebbio, presso ! © L'imperatore, nel porre sotto i misi ordini! | 
Como, d'anni 24, senza alcuna provocazione e | il 3.0 reggimento degli Zuavi, mi ha dato uni | 
solo perchè era stato detto al generale che quel | prezioso attestato di amicizia. Io ho creduto di | 
disgraziato era amico; della causa italiana, An-| non poter meglio accogliere questa truppa scelta 
tonio Galfetti, altro contadino, d'anni 44, fu fe- | che fornendole immediatamente l'occasione di 
rito con una sciabolata dallo stesso Urban, | aggiungere un nuovo glorioso fatto a quelli ,; 
mentre egli stava dinafizi alla porta della sua | che suicampi di battaglia d'Africa e di Crimea, 
casa con un fanciullo ‘di otto mesi jin braccio. | hanno reso così terribile al nemico il nome de-| | 
Non si avrebbe un fine se si volessero narrare : gli Zuavi. 
tutte le enormità di questo mostro d’Èrban. » | « Lo slancio irresistibile con cui il vostro | 

f | reggimento, signor colonnello, ha marciatoieri 
all’attacco, ha meritato tutta la mia ammira-| 
L’esercito FRANCESE, Si scrive da Vercelli | zione. $ î oà 

34, maggio al Times: | «Avventarsi contro il nemico alla baionetta, 
« Vi sono di quelli che sorridono all’ idea | impadronirsi d’una: batteria sfidano) la mitra-, 

che l’imperatore ‘abbîa preso il’ comando del | glia, è stato l'affare, di alcuni istauti. 

suo esercito in persona. Essi dovrebbero essere |  « Voi dovete essere altero di comandare a 

sul luego è vedere il modo còl qualè'questo ma- | Siffatti soldati, ed essi debboro essere felici di | 

gnifico esercito fu.riunito, provveduto di ogni| obbedire a un capo quale voi siete, | 
cosa, protetto contro ogni possibile tentativo del | « Io apprezzo‘ altamente il pensiero che hanno 
nemico di disturbare questi preparativi, e dorreb- | avato i vostei Zuavidi condurre al mio quartiere 
bero vedere ora.il modo con cui questo esercito | G®nerale i peazi d'artiglieria presi agli austriaci, 
con una rapidità senza esempio è rasato allpunto | € Vi prego di ringraziarli in mio nome. Io mì 

desiderato e dimenticherebberoal certo il 16r0 sor- | &Nretterò d'inviare questo bel: tr.feo a S. M. 

riso, poichè tutto questo è dovuto all’impera- | l'Imperatore, al quele ho già fatto conoscere li 

tore stesso; eglìstesso è quello che tiene tutto in- bravura impareggiabile con cni, il vostro reggi- 

sieme, che dirige e guida ‘tutto. Un' solo futto | Tiènto si è battuto ieri a Palestro ed ha soste- 


Torrione, il 1 giugno 1859. 


i 
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SIE ITA OT 


con riverenti ed affettuosi indirizzi a S. M. il 


! degli Znavi. 


dimostra ciò meglio di ogni altra cosa. Non | nuto la mia estrema destra. 


più di cinque 0 sei giorni fa. tatto,il. corpo del- 


l’esercito francese era a scaglioni lungo il Po| tici sentimenti ai vostri Zuavi. 


ed Alessandria, e di qui a Valanza e Casale, 
ed oggi questa massa, coll’etcezione delle guar- 
die, ha passato la Sesia e tutto ciò senza con- 
fusione, sènza accidenti, e com tale abilità che 
sino .da ieri l’impressionelgenerale era cheilmo- 
vimento delle truppe fusseinjtutt’altrà direzione, 
cioè verso levante. Questa impressione era così 
forte, che la voce sparsa ad arte che il  quar- 
tier generale fosse trasferito a Voghera ebbe 
pieno credito. Senzadubbio i ripetuti  prépa- 
rativi di partenza da Alessandria contribuirono 
notevolmente ‘a questo successo, > 


TRITATE LITTA SE RR 


Russia e Francia. Sì legge nel. Duily News; 

«]l primo sentimento di ogni inglese quando 
lesse il trattato di alleanza offensiva e' difensiva 
tra la Francia e la Russia era quello dell’inde- 
gnazione per una ‘così straordinaria perfidia; il 
primo pensiero fu, clie î frutti della campagna 
di Crimea; acquistati con tanti sacrifici, fossero 
perduti in un momento e. che noi fossimo. co- 
stretti a rifare. Ja guerra contro tremende forze. 
Il yero si è però che le proposte fatte dal go- 
verno francese a quello della Russia, proposte 
le quali essendo accettate, formano un accordo 
fra le due potenze, si riferiscono interamente 
alle cose di Occidente, anzi soltanto alla*guèrra 
in.Italia, stata limitata dalle dichiarazioni del-{ 
l'Imperatore , dei franeesi, colle, quali ripudia 
ogni ingrandimento ierritoriale e; dinastico. At- 
tenuato e leggero come è l'accordo, fallirebbe 
interamente se l'Imperatore avesse ad attenersi 
alla politica di conquista che così sovente gli 
viene attribuita. 

c In ‘quanto all’oriente dell’Europà, non solo 


le .spartizioni e le spagliazioni! sono escluse dal- Reale i seguenti pezzi musicali :. 


l'accordo o convenzione .}tra. la Francia: e la 
| Russia, ma fusespressamente. dichiarato al ga- 
| binetto di Pietroburgo che Îa politica della Fran 
cia per ciò che concerne la Turchia rimaneva 
e doveva rimanere inalterata; che era ora quella 


che l’alleanza ‘coll’Inghilterra, nella quale questa 
politica si.era ‘manifestata, sussisteva' in tutta 
la sua forza. si 

«.lo ripetiamo; le proposte! della Francia e- 
rano, tali quali avrebbero potuto essere fatte»a 
qualunque governo che fosse pronto a ricono- 
scere l’equitàdella guerra cui la Francia si pre- 
parava‘ ‘contro l’Autria, e desideroso? di impe 
dirne l'estensione. In conseguenza furono fatte 
al governo inglese ancora prima che fossero pre- 
sentate al governò di Russia, e solo: quanito! il 
| governo, inglese ricusò, di, accettitle, allora la 
| Francia, come misura di. precauzione) preventiva 
cercò un appoggio limitato e condizionale presso 

un’altra parte: » i 

A queste rivelazioni del Daily ‘News possiamo 

aggiungere ‘che. la potenza la ‘quale tentò di 
| acquistar alleati con una violazione del trattato 

di Parigi, fu.l'Austria ,..che fece diversi tenta- 
Ì livi .di  rayvicinamento al gabinetto di Pieiro- 

burgo, offrendo. alla Russia di concederle: il ri: 
| stabilimento dell'antica sua, supremazia sul Mar 
{ Nero, la cui cessazjone era ‘stata l'oggetto prin- 
' cipale ‘del trattato suddetto del 1856. 


RISSA SEI 


Lettera del Re al colonnel'o. die 
Chabron. — Ecco, giusta il Memorial de la i 
'Loîre, ‘la Jéttera ‘Che Rs Vittorio Emanuele in- 


ditizzò, ‘il’giorao ‘dopo della battaglia di Pale! habno seppe! uelli dei, Joro 
stro, al: prode colonnello? De' Chabron del 3% eran imorti! Una ‘vestt fossa ‘scavata su una 
piccola eminenza ha ricevuto ìî loro resti mor- 


che ‘era stata durante la guerra in Crimea; e |È 


.. Funerali. Ci scrivono da Novara in data 


tl generale dè Louvrày coi pochi so]tati fran- 


di cittadini ad impetrare dal Dio celle naiseri- 


: E Zuayi dopo Palbstro. -—. Togliamo 


« Vogliute, signor colonnello, far noti questi 


« Virrorio EMANUELE. » 


INTERNO 


FATTI, DIVERSI... 


Strade ferrate. Oggi, 10} è stato ripri- 
stinato il servizio dei viaggiatori! sulla strada 
ferrata da Alessandria ad Arona. 

Martedì prossimo sarà probabilmente rico- 
minciato il servizio della linea da Novara al 
Ticino. 

Filantropia. Il conte Francesco Arese, 
senatore del regno ; tosto che' ‘seppe della bat- 
taglia di' Magenta ; ‘si ‘affrettò d''offrire sl go- 
verno; del re due case ‘di campagna che pos- 
siedè: ne” territori di Robecchette e.di Cuggiono, 
prossime al teatro di quella gran giornata, per- 
che fossero destinate a spedali in servizio dei 
feriti dell’ esercite alleato, disponendo »ltresi 
che venissero fornite de’ necessari arredi per 
cora de" suoi agenti.! K 

Siam certi. che'ull'i'lustre patrizio milanese 
dorrà quest''annunzio dell’ atto suo generoso è 
gentile, essendo egli di quelli a cui-bastano le 
segrete compiacenze del bene; ma nel renderlo 
pubblico ngi crediamo soddisfare a un preciso 
dovere, giacchè vuol giustizia è vuol decoro, 
che ‘l universale dia il'dovato merito a tutti co- 
loro, ‘i quali în quesfi miracolosi giorni accre- 
scono! il-capitale de’ patrii ‘vanti 'o' con opere di 
senno;@ valore, D.con-opere di carità cittadina. 

Musica, Domenica 12 giugno 14859, delle 
ore 42 alle 2. pomeridiane, il corpo di musica 
della Guardia nazionale eseguirà mel: giardinof 


* Mercadante — Sinfonia dell’operà 7'HMormanni. || 
Verdi — Duetto nell'opera Y Vespri Siciliani. 
Dem rchi — Fantasia per cornetto’ scpra mo- 

tivi dell’opera Charles VI del M. Halevy. 
Gungl — Taoze-perlen- Waltzer. , 

TOAdtm Sinfonia! (dell’opera Cagliostro. 

Mercadante — Scena ed Aria nell’ opera Il 
Reggente: i di 
Rossini — Introduzione dell'atto 4.0 nell’o- 
pera Guglielmo Tell, © TRNTICIT 

Giorza — Ua:sogno — Mazurka. 


del 7 corrente: _ mos 
‘Stamane alle 9 1/2 vennero celebrate solenni 

esequie ‘in ‘soffragio’ delle ‘anime del prode ge-}| 
nersle Espinasse e'd:l #tiò siutanta di csmpo, 
che gli cadde allato nella memorabile battaglia 
di Magenta. Le salme mortali dei due valorosi 
erano. state deposte all'ospedale maggiore, e di 
là erano accompaguate sino alla chiesa di San 
Gaudenzio. Facevano parte del mesto corteggio 


cesi ‘che sono in Novarà, l'intendente generslefi 
della divisione ‘amministrativa. ed il consiglio[| 
delegato. Soleue messa di requie era cantata[| 
nel sacro tempio, doxe accorreva numerosa folla 


cordie l’ eterna pace alle anime dei prodi ché 
caddero sul campo dell'onore, combattendo per 
la causa della giustizia &' dell’Italia. 

TT 0 ins 1(Gaszerta' piemontese) 


da una corrspoudenza direttàvalla \Patrie il se- 
guente racconto» ia; ijio n 19 susy 

« All'indomani del combattimento i zuavi 

ent e dei loro camerata che 


SM © quando furono 


coperti | 
assistenti s inginoccl 
preghiera, essi dissero ‘con’ voce” commavssa” e 
coll’espressione d’un profondo sentimento reli- 
gioso, addio ai loro fratelli d’arimi. — Came- 
rata, gridò un sergente, che Dio vi accolga; a 
voi quest'oggi, dimani a noil — Dopo queste 
semplici e toccanti parole tutti si sono allonta- 
nati per ritornare» nei loro accantonamenti. © 

« Un'ora dopo, la tromba suonava e nel 
quartiere dei zuavi eccheggiavano quelle parole 
sull’aria dei campioni, ben conosciuta a Parigi; 
v'la'l’rata. Ciocchè vuol e — ecco l'ora della 
zuppa. 

€ Riuniti sell'inizitnto granaio d’una ca- 
scina circa 400. zuavi facevano festa alle sb- 
bondanti provvigioni di bocca che essi sanno 
sempre procurarsi all’infuori della loro razione 
ordinaria. Alla fine del pasto vari fra essi rac- 
contarono, come il He si- era prodemente:.com= 
portato.a Palestro; ed:\esprimevano nel. loro 
pittoresco lingusggio ingemmato di espressione 


. araba la loro ammirazione per.il monarca. pie- 


mortese. Alcuni proposero di mandargli un 
indirizzo di felieitazione.. — Che vuoi ch'egli 
nè faccia? Osservò l'uno d’essi. — Come, ri- 
spose un vecchio sergente, si è che tutti ‘e cia- 
scuuo, per quanto alto sia collocato; deve ‘ane 
dar superbo d’essere dichiarato prode dai 40u- 
sous, i primi soldati del mondo, come. disse 
l’imperatore, 

c« — È vero: dissero, tulti gli ossistenti. 

«.— Ebbene un’idea... gridò una trombetta, 
se noi lo nominassimo caporale? — Li 

« Questa mozione fu generalmente approvati, 
e qualche momento dopo il più anziano dei 
sergenti presenti, pronunciò queste; parole .in 
mezzo al circolo, che i zuavi formavano intorno 
a lui. 

< A nome del 3.0 zuavi il nominato \Ema- 
muele, Re di Sardegna, è innalzato al grado 
di caporale nel detto reggimento. » 

< Fa deciso, a, quanto pare; dall’assemblea, 
che questa nomina sarebbe, mediante uno scritto 
sottesegnato da tutti quelli che vi presero parte 
done Rel alla cognizione del Re. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte di Cavour è arrivato a Torino, 
reduce da Milano, 


(petra particolare dell’ OPINIONE) 


Alessandria, 9 giugno. 
lerî alle ora 4 pom. fa trasportato all’ultima 
dimora na ‘tenente francese uno dei prodi com- 
batt:nti di Montebblio. Seguivano il funebre 
convoglio molti ufficiali francesi, pi*montesi} non 
che gli ufficiali della Guardia nazionale mobi- 


> “lizzata di Torino. 


> poche; secondo avviene quasi sempre qui. 


Sulla tomba fù messa ‘una corona di fiori, e 
la mesta:comitiva,si separò, mandando un saluto 
al prode. estinto, che-era molto smato da’suoi 
compagni. 
| elersera fu;iliuminato il teatro municipale per 
festeggiare le vittorie degli alleati. Intervennero 
molti militari : il battaglione della, Guardia. na- 
zionale. di Torino vi era quesi tutto: di signore 
Vi 
furono ‘molti applausi a'irancesi ed alla Guar- 
dia nazionale. 

: Ua manifesto » del «siadaco, publiicsto que- 
st oggi, invitava. i cittadinivad un Te Deum (‘a 
cui intervennero tutti i militari graduati: e la 

popolazione). e ad. illuminare per questa sera 
le. loro, crse. come; saranno illuminati i pub- 
blici ed fizi. i 

Il battaglione della Guardia nazionale di Ta- 
fine volle in questa circostanza dar prova del 
suo patriotismo, Vi..sono- fra milità parecchi pit- 
tori; i, quali» deliberarono: di dipingere una 
grande -tela. con trofei. In mezzo è disegnata Le 
gar iscrizione, che vi, trascrivo : È 

‘agri soa ; 
di 


Frostiagta Montebello, ‘Palestro, Magenta 
la.Guardia Nazionale di Torino 
fa plauso. 

Il quartierè della Guardia saràvilluminato. 
Non potete » farvi sun'idea del come sia. ben 
orgsnato il battigliene fobilizzato. Il maggiore 
Pettiti' goda della fiducia di tutti? militi, regoa 
una spirito di corpo che.fa oncre: adempie il 
suo dovere e fi il servizio con molta regolarità, 
Ab maggiore dal battaglicne è venuto il fe 
lice pensiero di. aprire una sottoscrizione in 
favore: dei soldati francesi feriti, ‘evtrovò ana 


“generale adesione, 


"In tutta Toscana circola un indirizzo a S. M. 
il Re Vittorio Emanuele. Esso è già coperto da 
un numero grandissimo di firme. 


no.. Dopo una corta | 


basilica Liberiana solenni ‘esequie pet re Fer- 
ditiando' di Napoli. 

Un editto del cardinale Antonelli aumenta il 
daZiò sull’esportazione dei ‘carboni e sulla le- 
gna da ardere. 

La Gazzetta di Vienna. pubblica una dichia- 
razione ufficiale del seguente tenore: 

«ll Monitore Toscano del 26 contiene la com- 
muaicazione ché il governo provvisorio di-colà 
ha accettato la dimissione del ministro pleni- 
potenziario granducale alle. corti di Vienna e 
Dresda. Il pote» s:raniero e arbitrario: che do- 
îina presentemente. in Toscana; può sollevate 
a suo beneplacito gli impiegati dello stato dal 
loro servizio, e particolarmente quelli che hanno 
negato. esplicitamente di riconoscerlo; ma non 
ha il diritto di dichiarare di aver accettato una 


‘dimissione che non gli fu offerta. Questo è il 


caso uel ministro plenipotenziario di S. A. I. il 
granduca di Toscana a Vienna. » 

Ua diplomatico dovrebbe -sapere che la di- 
chiaraziono di accettare la dimissione è la. for 
mula più cortese chè si usa verso ua impie- 
‘gato, i cui servigi più non occorrino; dovrebbe 
anche sapsre | essere omai assioma rievuto' e 
sanzionato de ‘molti precedenti nel diritto.pub- 
blico-+ttropeo, che un governo decaduto di fatto, 
lo è anche di diritto, eda sua rappresentanzajalle 
corti estere è un anomalia, che il nuovo go- 
verne deve necessariamente far cessare. 

Si scrive da Roma 31 maggio al Times: 

« Le diserzioni ed il disordine completo che 
regna nelle troppe pontificie non hanno ancora 
indotto il cardinale Antonelli a cedere il suo 
portafoglio delle armi. Egli grede di aver fatto 
un*passo importante nominando suo; sostituito 
una persona chiamata Magio assessore legale 
del ministero: Si dice .che Magio siaun cattivo 
avvocato «ed affatto ignorante. delle cose militari. 
Il suo unico merito:è di essere stato membre 
della censura militare stabilita‘ nel 1849. Così 
il governo di Antonelli cerca di accrescere il 
disordine od almeno agisce inmodo che succeda; 
con esso cresce anche il malcontento pubblico. » 

La notizia della vittoria di Magenta esserido 
giunta al consolato di'Francia a Napoli la serà 
del 7 corrente, i palazzi dove risiedono la Le- 
gazione di Sardegna ed. i Consolati di Frencia 
e di Sardegna furono illuminati. La popolazione 
di Napoli si associò alla nostra ‘esultanza con 
una pacifica dimostrazione, la quale venna sul 
finire impedita della polizia. 

Un: dispaccio da Marsiglia dell'8 dice: 

«Si hanno notizie dî Napoli del 4. È avvenuta 
una modificazione ministeriale; i signori Mu- 
rena, Scorza e Bianchinî,ministri dei lavori pub- 
blici,. giustizia e polizia, sono stati rimpiazzati 
da un intendente e due. magistrati ad interim. 
Il decreto ‘reale dice, che queste nomine sono 
s‘ate fatte, Onda i ministeri non siano senza 
capi, mentre si attende ad una scelta definitiva. 

« Un altro decreto nomina ministri senza por- 
tafoglio il generale Filangieri, il principe Cas. 
saro ed il duca di Serra Capriola, e dice che 
il re si riserva di utilizzare i loro talenti e la 
loro esperienza, 

« È ‘stata ordin.ta una leva di 2,500 mari- 
ni,» 


— ll governò del cantane Ticind, con uaa 
decisione, cunfermata anche dal governo fede- 
rale, non ha riconosciuto l’autorità del vicario 
generale della diocesi vacante:di Milano, per i 
distretti di quella diocesi che sono situati nel 
cantone, dal quale sono incamminate le prati- 
che per il distacco e la formazione di.un nuove 
vescovato. L'imcaricato d'affari di Roma a Berea, 
secondo la Suisse, ha protestato contro questa 
decisione, dicendo che la nomina di ua vica- 
rio generale non-pregiudicava la questione. La 
Suisse esprime la speranza che il governo . fe- 
derale non da:à refta a simili proteste. 

—.I giornali dì Madrid , del 3, ci annun- 
ziano che è stata firmata una. addizionale con- 
venzione postale fra la Prussia e la Spegna. 

Uno di questi giornali ha una lettera da Gi- 
bilterra che contiene questa strana asserzione : 

« Le esistenti difese di Gibilterra, benchè in 
apparenza tanto formidkbili, (nom possono resi- 
stere alla moderna artiglieria. Un \ingegnere 
mandato dal governo inglese per esrminarle ha 
dichisrato che la sola cosa a cui sono addatte 
è di riempiere le fosse e fueilitàra 1° ingress. 
della ‘piszza al nemfto. lo sono cert> che cin- 
que ben dirette palle da cannone bastano per 
convincere 1’ ingegnere in questione della ve- 
rità della sua opinione; opinione che, espress: 
poco tempo fa, avrebbe evocato scherni anche 
da persene competenti. La qualità delle ‘pietre 
è cattivissima; e quando si fa fuoco contro 
di esse col cannone, tremende valanghe di massi 


e piccole. pietre cadeno dai bastioni. «La lettera 


poi dice che gl’ inglesi spiegano straordinaria 
attività nel costrurre nuove batterie.e nel rin- 
forzare le vecchie, che essi hanno riunito in- 


Il elero toscano si manifesta viepiù per la | calcolabili quantità di materiale di guerra, e 


causa nazionale, 


che una dille-b.tterie ia corso di costruzione, 


Sia di ha tatto nen al lario 


Mini della Regina Vittoria è armata con n 30 
cannoni Armstrong di mostruosa grandezza, che 
è già così. formidabile da sembrare un’ opera 
da'Titani. » 

Non ostante la sospensione delle. cortes , il 
senato continuerà ii processo del sig. Collantez, 

— La Swisse dice, che lettere da' Vienna, in 
data, del 4, recano esservi colà molta indegna- 
zione nel corpo diplomatico, a’ metivo della 
scarsità delle notizie date dal governo. Furono 
fatte rimostranze al conte di Rechberg. 

L’imperatore ‘d’ Austria ha ‘ordinato la for 
mazione di quattro nuovi corpi d’armata, il 13, 
14,15, 16; a comandanti di «ssi sono nomi- 
nati il generale di cavalleria, principe di Wur- 
temberg, ei tenenti marescialli Reischach, Thun- 
Hohenstein, Horvath-Tholdy. 


È ‘noto the l’esercito austriaco conta fra i 
suoi uificiali superiori molti stranieri, che senza 
patria e principii, servono solo per. lo stipen- 
dio e per fare il mestiere della. guerra. Re- 
centemente è entrato nell’esercito austriaco un 
a'tro di questi avventurieri, Il generale Jochmus. 
nato ad Amburgo, altre volte filelleno. ed al 
sirvizio della Grecia, poi addetto alla legione 
anglo-spagnuola, che fece in seguito la campa- 
gna dî Siria, entrò al servizio turco è fu colà 
generale di divisione e bascià di due code, fi- 
nalmente pel 1849 ministro degli esteri e della 
marina presso il vicario germanico ; arciduca 
Giovanni, fu ora accolto al servizio avsiriaco col 
grado di tenénte-maresciallo. Al\ novero di que- 
sti avventurieri che cercane fortuna nei ranghi 
dell’esercito austriaco, appartengono diversi ca- 
detti delle case. principesche dei‘ piccoli ‘stati 
della Germania, che poveri in casa propria, na- 
scondono il‘loro desiderio di fare una lucrosa 
carriera s.tto un fittizio patriotismo tedesco- 
croato, 

I fogli austrisci negano le atrocità commesse 
dalle truppe austriache : ma di quando in quando 
sfogge loro qualche confessione. Una corrispon- 
denza da Milano del 30 maggio nella Gazzetta 
d’Augusta viel dare i ragguagli ‘sui primi fatti 
d’armi di Garibaldi a Varese, Como e Camerlata, 
nei quali afferma che Urban «4 dovuto ritirarsi 
perchè attaccato da forze superiori, aggiunge: 

« In quei combattimenti furont uccisi diversi 
ufficiali austriaci e moltì soldati. Variî giovani, 
presi colle armi alla mano, furono fucilati dagli 
austriaci.» 

La stessa lettera spiega il motivo dell’improv- 
visa dimissione del prefetto delle finanze in Mi- 
lano. Egli aveva ordinato di passare agli im 
piegati gli stipendii del mese alcuni giorni prima 
del 41 giugno, «poca in cui scadono gli stipen- 
dii stessi, e diede luogo ia questo modo a sup- 
porre che a quell'epoca le casse non fossero 
più solvibili. 

Un telegramma da Vienna del 6 di sera nel 
Bund dice: 

«Da Verona si annuncia in data del 5: leri 
dalla mattina alla not‘e il primo e secondo 
corpo d'armata scstennero un accanito combat- 
timento. Oggi lo si continua(!), Le nostre truppe 
andarono giubilando alla lotta (!). Le autorità 
e la debole. guaraigione di Milano hanno abban- 
donato la citta, con eccezione del castello (!). 
li generale Lebzeltern, it ‘-tenente-colonnello 
Stromfeld, ed i maggiori Mik! e Moraus fu- 
rono trasportati feritia Verona, Secendo notizie 
non guarentite il riaforzo sotto Clam Gallas ha 
respiato gli'alleati al di Jù dei Ticino (!). » 

Queste sono le relazioni austriache, mentre i 
fogli di Vienna affettano una grande indegna- 
zione contro le relazioni francesi e sarde perchì 
queste dicono la verità. 


MINISTERO. DELL’ INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 79, 
Torino, 10 giugno. mattina. 

Da Milanò ci viene annunziato che. le LL. 
* MM. l'Imperatore ed il Re si sono ieri mallina 
alle 10 1]2 recate «al Duomo ; per assistere 
al Tedeum.-Vercorsero la via a cavallo se- 
guiti da numerosissimo stato maggiore: la 
guardia imperiale faceva ala al foro Pur 
saggio. L'entusiasmo della pdc è 
indescrivibile. 


Da Parma abbiamo che la duchessa eta 
partila ieri da quella città, lasciando al 
mupicipio il: goveruo» dello stato: e scio- 
gliendo lo truppe dal “giuramento. 

ll municipio nominò tosto una commis- 
sione :governativa, e deliberò di mandare 
inviati a S.M. il Re. Vittorio Emanuele, 
pregandolo ad ‘assumere il governo. del 
paese, 

Non giunsero notizie delle 
militari. 
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Num, 80. 
Torino, 10 giugno, sera. 

Continua î! movimento di ‘ritirata degli 
austriaci dietro l’Adda. Essi hanno defini- 
ferito sgorabrato Pavia, e dicesi anche 

di. 

Gli oserciti alleati s’avanzano. 

Conan , 

Il generale Garibaldi occupò, nel mattino 
del giorno 8, Bergamo, che il nemico a- 
veva abbandonato durante la notte. Saputo 
ahe un corpo di 1500 austriaci moveva 
verso la città dalla parte di Brescia, mandò 
loro incontro un distaccamento dello sue 
truppe; il quale, quantunque în numero di 
gran lunga inferiore, con lievi perdite no- 
stre, li sbaragliò. 


* Didpaicei Elettrici Prina 
(AGENZIA. STEFANI) 
Parigi, 9 giugno, sera. 
(Giunto a Torino il 10 mattina.) 
Vienna, mercoledì. La i qu- 
striaca dice che il maresciallo Urban spalle 
sue iruppe si è ritirato 
Azioni del Credito Mobiliare 632. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 367. 
Id. id. —Lombardo-Venete 457. 


Borsa di Parigi de! 9 giugno. 
ia contaoti AR liquidazioni 
62.25 6225 


43 6,8 


: Parigi, 9 giugno, ore 8 30 pom. 
(Giunto a Torino il 10 mattina.) 

Si hanno, da Marsiglia, in data di ieri, 
le ultime notizie del Levante. 

ll giornale l'Espérance d’ Atene reca il 
seguente rendiconto della camera dei de- 
putati : 

Il ministro degli affari esteri Rizos Ran- 
gabis, rispondendo ad un’ interpellanza del 
deputato Sporta, dichiarò che l’ Inghilterra 
e la Russia hanno egualmente raccoman- 
dato al. governo ellenico. una stretta neu- 
tralità e tranquillità ; e che la Francia, più 
esplicita ancora, non ha. dissimulato che, 
ove scoppiasse il menomo torbido, si tro- 
verebbe obbligata, in forza deli’attuale stato 
di cose, ad intervenire coll’ Inghilterra per 
reprimere qualsiasi movimento. 


Parigi, 10 giugno, matt. 
(Rita-dato) 

Il Moniteur pubblica una relazione par- 
ticolareggiata del passaggio del Ticino è 
del combaltimento di Magenta. 

Londra, 10. Le camere hanno ripresa la 
discussione sulla mozione ili biasimo. 

Il signor Fitzgerald sostiene che lord Pal- 
merston abbia preso impegni con Francia; 
mentre, al contrario, lord Derby non ha 
alcun impegno nò con Francia, nè'con Au- 
stria. 

Lord Bright ha dichiarato che voterà con- 
tro il governo. Non crede, alia dichiarata 
intenzione di neutralità, vedendo prepara- 
tivi di guerra, la cui destinazione è impos- 
sibile sia contro l’Austria. 


i Parigi, 10 giugno, sera.” 
Il Times d'oggi annunzia che il generale 
Giulay è stato destituito. 
È nominato in sua vece il felà mare- 
sciallo Hess. i 
Gli. austriaci. si. ritirano. dietro l'Adda, 
ove aspelteranno una battaglia. 
Azioni del C#edito mobiliare 620. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 360. 
Id. id. Lombardo-Venete 452. 
Bersa di Patigi del 40 giugno. 


Fondi franc-si in contanti in liquidazione 


300, trà 61 95 61 70 
41/2 p. 00. 9 >» » si 
Consolid. ingl. i 93 6,8 

Fondi piemontesi P 

4849 5 0,0. , 8325-83 75 

1853 3 00, ; 50 » » 


. 51 
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> AGENZIA-( 
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Atinot ai ! seme di Bachi di Toscana e di Ro- 
TI asa ppedesma, si, assume. }'ipearjco della comipra- è ‘vendita «di merci! ed magna alle seguenti condizioni: 
pali an SEBELI di qualinque genere è ne accetta anche in deposito con  anticipa- j Se Fa sons 
(00 Ulimione isti! medesimi ‘procurandone’ fu vendita; Il: pregea; è.fiaeato 2. L4:15 il ongia:; 
sth Jesi .Dà sovyebzioni Sopra: stipendi vigl'impiegati si «civili. che. militari. di 39 gramme. SEO Si 
,S incarica di compre vendite ,,gensi, permute e mutui anche per cam- Si depositeranno. ;L. 5 .;a titolaadiy 
biale, Non meno che della cessione di ciéditi .0d altri omogenei’ titoli. Ivi { caparra. Il residuo - del prezzo si pai.i 
trovasi giù” in'APmoniim, ‘éd und quatità ‘di Anzio fino, Boscules e pesi di 


Nel negozio di ANC'ARANZ detto {. 
il comano, via dell'Accademia, delle |... 
I Scienze si ricevono. commissinni. di | 


rar Lorna IT 


ogni È ; gherà all’aito,della.consegna. » . onno? 
tri ea Setenta ere. | La consegna sì effettuerà. nel mese I 
i der alsod d {819 ML An: Qi 7 DI Fétes Bals di novembre. 1 AAC È 
matin im BATNS DE WILDUN GEN Jo rnaux Il sottoscritto» ha preso déi con» i) 
SAIL IM editi th, i, i (qclobre, nt î L LY de laus pays. | 


{ti 
bf 


inbistoig 0087 ;) RBES FRANOFORT SUR M. ; 

1 Méme ichemin. de:fer de -Hombourg,et Cassel, station de Waber- Wildungen 

eteb, oEsux, Minerales les plus. remarquables de l'Eùrope pour guérir: radicalement 
les maladies de la grayelle, de la vessie, de la phtysie, et yelles:provenanites 


Pu Me l’attfrativn dl sarigi’—' satons ‘de Conversation ct. de ‘Jeux de Roulette 
"Ul stibiagecmiquari derZerd,ido:80U0ev'40avéc 1è' demi-tefaitet ‘de Pharaon. 


scana! che di Romagna per aver Tseme»| 
tana Firwato, ANGABANI:: ; 
SI RICERGANO. AGENTI; 


, ® tp ° u'{ 
Per assicurazioni “tontro ificendig'è ! 


DE SaRi 107) 


+-ti-- 4 


soddisfacenti. : | 


ossia l'arte d’i- 


D IAF A N iÀ mitàre lè pitture: 


sul vetro. ‘Fogli: trasparenti con ve- 
dute, soggetti religiosi e,.di ogni:ge- 
nere , che hanno. lo. splendore. e. la 
durata degli antichi. vetri colorati. Me- 
todo facile ed ingè?hdso per cui ognuno 
Mud decorare da sè ed’ a buon prezzo 
@ inivetriate di una ‘stanza edi 'una 


chiesa. -— , 
PANORAMA riti 
terrazze, sa- 
loni, ‘ossia gfobi di éristallo ‘argentato 
rifletténti ‘gli oggetti citcòstanti ed’ i 
loritani. — Prezzosda: b.\8a L14100 


ou 


mein tr no 


n merndrr eni i n i 


<» «STABILIMENTO IDROTERAPICO 


so DI ACQUE SOLFOROSE av VOLTAGGIO presso Serravalle 


% ò ‘Resta aperto dal 5 giugno*a tutto iottobre. | programmi sono depositati 
pressoTa farmacitr Dionisio; contrada! di Porta Nuova. Per ischiarimenti, di- 
rigersî al‘ Mediéo Direttore Dott. G. B. RomaneNco in Voltaggio. 


CALZE. ELASTICHE 


‘di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nelle af- 
Il fezioni dellè 


D. Moxpo, Torino, via. della Madonna 
degli Angeli, 
provincia}. 


SETE LI DIARI) LELLA OT ITIZIZAIA PALE A LT 


n. 9. (Spedizioni in | 


SED PORBIIEI 


Oealza ‘comune in'tentimetri, Cimti di ogni modello, gran- 


| ——_ rr —_—_——— m_——_p_ 
ron : 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 


DIM Db 
ptt 


ll LATTE ANTEFELICO puro è'nu”cosseticà infallibile contr 
acchie di rossore, lentigini; Berpigini, Macchie provenienti da 
cc Allungato con: due ferzi!a tre quarti!d'acqua,ed impiegato prima dell 
certi.con ottimi. produttori sì di Pos < Fabluzioni. del. mattino, purifica» l'epidermide, fai 
ria, dalle,secrezioni coloranti ‘oscure, farinacee o, giallognole; .dissipa o! 
itarda, le prime rughe, rinforzande it tessuto ; della pelle: ed impedendo. 

li di distendersi; da e conserva al viso Je qualità. del più o incarnato! 
Prezzo delia hotcetta 5 fr. at Candes è Com i 

ard ‘St-Denis; 28. Deposito ventrale în: Italia ‘presso l'Agenzia D. Mondo * 

orifò, ‘via BV. degli Angeli, N». i(Spedizi 
oBINO, presso 'Depanis a-Bonzani— GENOVA) Bruzza,) ! 


Chasses, èches, promenades vallées déticieuses.»4- Hòtels cet restaurants | la -graridiné. Condizioni +atitaggiose.! "l n È 
de 4 Pertiai Voltures de l’administration à Wabern + 4 «départs: par jour Dirigersi dal signor Li petra 'aclig {04 Pfesso rita Minotti Rorinceg 
mi pFranefost pour 8 fr. Jusan'à. Wildungen.ca, 4,h.,3 fr, Compignia, Hotel delta GA iretagnà, | {già Drrta 
mn pi a porta NT t:3ta dà 7 MPN. 50, Torino dalle 10 alle 12 ant. |° STORIA 
EReseo LEONARDI, Negoziante di stampe, via di.Po,N.. 10, Torino Inutile di presentarsi senza documenti | DELLA 


22 l MONARCHIA DI SAVONA: 


per. Agostino Verona 


Prezzo In. 2 50. 


meri 


Gontiatti dall giorno precotonto dopo la Bern 


a DEI CONVOGL:i DELLE STRADE FERRATE 


PASFIITANTE LOI 


GORE LOT IIS DITTIRIOIZ PIZZO III - 
A. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. | 
BORSA DI COMMERCIO. Boliettino,ufficiale, dei corsi accertati dagli | | 
agenti di cambio. sensali.> Corso, autentico. — Torino, 10 giugno 1859. | 


' Un bel volàme. Torino"1859. 


ANTILAGENTA BABBAL |. 
NUOVA ESSENZA moite riso 
mata per cavare le macchie di grasso,» | 
cers, stearina, catrame, ecc., | 
dalia seta, lana, carta è qualun» 
que stoffa, seuza: lasciar. alcun odore} 
ne alterare .:i colori. 
Prezzo della boccetta -L. 4 (50) — | A ; 
ed oltre. — Deposito.:presso.l’Agenzia.! Deposito centralé in ‘Torino, presso! | Ciliofilo di Mad;; CuwraL. per ar- 
ll’agenzia D. Mondo, via B. V. degli ! 
Avîigeli N. ‘9 (spedizione in’provincia. 


Estratti dolla maiitimo © 


: Rexorra, Godimento. Tn ieontonti1|lim. liquidazione 1. costanii in liquidazione 
dezza e qualità. -- Siringhe, Cateteri, Cande 1869 5.070 i io: 88 75 — ibra 85 50 PIENI E 
PIVA letto e Mimugie di gomma elastica, guttaperta, ecc. - f Saga 
SH 'e0N Clisteri, Cliso-Pompe divario genere, meccanismo ne men è — — - 
iob_pso6ì uè’ qualità, da ‘viaggio, da tasca, ecc: - Peri 'vulcanizzatif | V® Casse comm. e ind. n. 0. 83° — peu sr mi 
stia; \ periniezioni;- Custini da viaggio - Cuscini emor- Cambi ni Corso dello monete 
roidali - Pessari di varie forme - Capezzoli - Ser- per brévi scàdi, per E mesi SORTI 
‘ Pabraccia è Sospensori in cotone, filo e.seta, Gagnata } ‘0/10 or agio: c 0 pod 
‘Biborons; Coppette per estrarre con facilità e senza! ori sn {09:80 99.80 Doppia sui ». è “ “ i; 
cesanzaIA i$ilidolone,silelatte!:dalle mammelle. - Forniture per ospedali® | Losdrs ‘5.50 548 SRP NS 
«Bed istituti pii verranno assunie.a prezzi di fabbrica. Attitoli della Gasa Ga- Milano * ì 
000 Blalfite” Piltigi. “Deposito generale per il. Piemonte presso l'Agenzia , Parigi RIA (i, so. 99/80 ta) Ant ; 
ui Monneo,Torino; via Maderifa' degli Angeliy n. 9) | } rire atenei 4 Li ” pe a ° alari 


"Deposito presso Y° Ufficio Generale d, 


"omo tb vggeBERROVIR;.,,, isp) >" PARTENZE PARTENZE 
P: Upg Tarind' d'Genoti x Ore.antimeridiane | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore, antimaridiane oe pomerid. 
ro EI RO PESA PRIORE 
nin MaiCenora nio rl » > »-|{ cx: Pinero 
ati Se ‘ Pontedecimo. 8» 1245/4390 » > ; î 
{84 hail PRESTI Sfire 5451330. > > fa Pt; siartaszià iuage 6 15. 19.30 150 530 
boni ao ipa Genovi! d' Voltri» ni da Cuneo 6,90 ',9 85 4 55-0/5:85 
elf non rdteGeriovai , ciao) ls ssiusnf7 109 88 12 408 » 5407 ta bia i 
Oo IND clacgr 645°: 8020 4E 40) 155355605] 29 Salso a :Saviglione) | LL ld Papini... 
LET Avia cl dra Prot ng 6 58.10 08 2 38.,,6 08 
na i . Ì 
1 da Alessandria, (3 | 440 940/1235 br PR ii 
nos LO RI SO i Sai | 5.25..8 40] 42 15-39465 ; d 106 848 6 5 
"DA fiat ; a da Cavallermaggiore . .. |. i < 1406 1-00 
MIRIaIfioLi iii A lire PARTA ESA da Bra I TOI 
dio —endliriinotin 6 45/142 20/1935 845 Da Torino 6 Susa e e era 
sa + Riga 1388 135 sso de Sa eun 8/90/0605 141 |240.630. 
Magadino 10 20 525° » Vittorio Emanuele dannosi FUTRZALA 
REFIIBRAIOE i da Lyon 
acta pialatne tono. > 6 30 44 45 > 2102. da Chatila» 2100D1 ABperd) 48) + |34 902 
tini! 1 a. Torino 3 i 
Tate. $ Ara 3a i È ì da St-Jean de Maurienne . 9 6 35,..42 30 ae bi 150) 
‘Arona ©" i 81510: dino 3.25 >» | DaTorino el Ticino per-Vercelli Pin 
Sesto sè sta PNR IR A e Novara i 
sbb A1° cttitDa Paabvano: a ‘Morta da Torino 540, (18.05 110 545 
SITA pepati a 140; 40/0 88 155 dal Ticino 5.55,,,10,.25 {0450.5395 
da Vigevano >. @, b'‘40®: 9 40 103° 4 50 Da Biella a Santhià RE pesi to 
Da Alessandria ad Acqui "| da Biella » Sb 
sa pae liana oe do lui 150 145 È da Santi BE RIA A up. | PI IA, 
NO) da'Aequi® Tifosi ii hi 16.90 100.85 8.80 > >| Di Veroelli-Casale-Valenso i E 
Preaamne  Sorelele 9 05 42 30 ‘730 | di valenza di 405.740. 
7 o 
paia, ortona Di da Torinc »» i 
tig ava 1.50 3.50 {da ivrer a 1205 4 > 
"da Novi 19 08, ut : 
i S livografia dell'Opinione, diretta da €. Carbone 
PARETE IRE FO 8 ty ib-otnitaàar it pori tata 
sea reo È vi altospidi Pt a 


{cd .lcons dixeristallo dal prezzo di L. 2 
I 4 
I 
| 


"| percimeollàre fl legno, la: porcellana { 
{ catoli; essa si adopera fréddo, e ba-! |} 


‘ frizioni me bagni. 


2 B. VW. degli Angeli, n 9, Torino. Ale» | 


gravidanra,; 
senza qgai itritàriav ed alto. | 
p a 
mpagnia Boule-ii 


ione: de provincia). = Troyasii 


+ Presso..l'Uffizio:Generale d’Antunz 
Torînd, cia -Madolina deyli Angeli, 9, 
fece aremrmtico di) Hemay, in 


| 


a.20.ed oltre, 


Acqua Benzoide di Lasovit, per 
bagni ed abluzioni;, essa profuma 
l'acqua. e la trasfcema îm un ‘atte 
oftoso , e’ dà alla pelle morbidezza 
(3 ed élasticitàL:<2 50 
| Mbssarà féro Chimici di Penxss, 
generilmente adoperati nello scopo 
di procurare freschesti e Nossibilità 
(alla ‘cute; saddoppiandu le forze | 
È muscolari. Prezzo della-dose L'4 30. 
Bianco di perla per la toeletta 
delle signore. Vasi da L. 4 50 £.3. 


|. Cheggiare e disegnare correttameute 
le sopracciglia ed .ombreggiare le | 
ciglia! L. 6. 1, 
i Essenze per fazzoletti da naso, e- | 
i ‘str@tti di violetta, di mussolina, cce, 
Boccette da -L. 2,2 75 è 5. 
armaele da viaggio, composte da | > 
varii flacens di oristallovin astucci, 
per porre acque di odore, essenze, 
ece., da L. 12, 13, 18, 20, ecc. 
Olio di Macassar (Rowland s Macassar 
oil)‘ per far crescerè , ‘conservare è 
rendere più belli‘i capelli e la barba. 
È specialmente raccomandabile pei 
fanciulli. L. 5.50. 
Molvere di riso in scatola con piu- 
micino L, 4 50. ld, in pacchi L. 4 
| Polvere, della Circassia, di Mad! 
Cuantat, per;addolcire ed imbiancare | 
lemani immediatamente. ScatolaI..6, 
Pastiglie del Serraglio per profu- |. 
mare le stanze: Scatole da cent. #0 
a L 4.50 ; ori 
Rosso della Corte’, liquido di MaJ; (4 
| Cuanrar, colorito’ ammirabilo della | | 
! carnagione L. G;‘— 14, ‘(belletto)| 
ai fiori, vasi da L. 4/50, 25065 50. || 


Î 
il 
ì 
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‘FONDERIA DI GHISE 


| 
pei Faster SQUINDO GIUSEPPA | U 
via: Pallamagiio prèsso lo‘ stradale di Nizza | Q 
( Borgo Sì Salvarid) | 
Nella | medesima venne! trasferto il | 
deposito già stabilito: lungo il vinle| 
del Rs, n. 56, degli oggetti di ghisa | | 
di loro! fondita., © si eseguisce sctto | | 
modello a disegno qualsiasi gctto. Ù 


COLLA 


Ùl 
i!) 


LIQUIDA bianca | 


il marmo, il vetro, le potiche, i givo-. 


sta applicarre pochissima sopra l’og-, 
getto: che si vuole raccomodare. — 
Preazo dei flacon: cent. 70 e LA Pd. 


Arinovizi, via B' V! degli Angeli, n. 9° 
e pi 
; 29] o: il 
Polvere d’Ireos,.«; 
di Firenze, per profumape:gli abiti , | 
perla bincheria ,:la. toeletta è pe li 


\c + Prozzò IL 120 al»prcco. Deposito 
‘ ‘presso l'Ufficio generale u’Annunzi, via È 


‘ sandria, presso Basilio” 


. 


bi asgl hi a 


